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Il puzzle della
SOSTENIBILITA
’
3 Dimensioni

Sostenibilità

Più la dimensione della governace



Agenda 2030 - Complessità e Conflitti energetici



Cos’è la 
transizione 
energetica

• Con il termine transizione energetica si 
intende il passaggio dall'utilizzo di fonti 
energetiche non rinnovabili a fonti 
rinnovabili e fa parte della più estesa 
transizione verso economie sostenibili 
attraverso l'uso di energie rinnovabili, 
l'adozione di tecniche di risparmio 
energetico e di sviluppo sostenibile.

• La transizione energetica è al centro 
della governance  e delle politiche 
dell’Unione Energetica Europea

https://it.wikipedia.org/wiki/Energie_non_rinnovabili
https://it.wikipedia.org/wiki/Energie_rinnovabili
https://it.wikipedia.org/wiki/Energie_rinnovabili
https://it.wikipedia.org/wiki/Risparmio_energetico
https://it.wikipedia.org/wiki/Sviluppo_sostenibile


TRANSIZIONE VERDE 
E DIGITALE

• Idealmente, le transizioni verde e digitale si
rafforzano a vicenda. Ad esempio, la 
tecnologia che è alla base della blockchain e 
quindi delle criptovalute, può essere
utilizzata nella tracciabilità dei materiali, 
favorendo l'economia circolare grazie a una
migliore manutenzione e riciclaggio.

• Uno studio della Commissione 
Europea “Towards a green & digital 
future1”, Joint Research Centre, 
European Union 2022, uno dei più 
interessanti visti in questo ambito, 
esamina come la transizione verde e 
quella digitale possano non solo 
coesistere ma essere gestite in modo tale 
da dare l’una forza all’altra e viceversa



• Transizione giusta

Una transizione giusta è 
fondamentale per 
un’accettazione diffusa 
delle soluzioni green-digital. 
La consapevolezza sociale 
potrebbe evitare effetti di 
rimbalzo, come l’aumento 
dei consumi come risultato 
di incrementi di efficienza e 
risparmi sui costi.



Social Requirements

• Key requirements for the twin transition

• Social

• Ensure just transitions

• Society at large has to benefit from the twin transitions, for example by 
overcoming the digital divide and avoiding subsidies that do not
benefit vulnerable groups of society.

• Increase societal commitment to the need to change and social 
acceptance

• Awareness and inclusive societal debates are needed to change
common behaviours and values in favour of the twin transitions.

• Ensure privacy and ethical use of technology

• Create willingness to share data by protecting privacy through
anonymization, limiting data collection to strictly necessary data, and 
empowering end users to understand how their data is used and 
benefit from it.

• Green and digital skills



JUST TWIN TRANSITION

• https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-
2024/european-green-deal/finance-and-green-deal/just-transition-
mechanism_en

I settori più inquinanti

AGRICOLTURA, EDIFICI E COSTRUZIONI, 
ENERGIA E INDUSTRIE ENERGIVORE come
TRASPORTI E MOBILITA’

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal/finance-and-green-deal/just-transition-mechanism_en


Tecnological Requirements

• Implement innovation infrastructure

• Research ecosystems are needed for the development and 
improvement of green-digital technologies.

• Furthermore, enabling technologies require an adequate
infrastructure for their roll out.

• Build a coherent and reliable technology ecosystem

• Technology interoperability and the reliability of technologies will
be crucial in an increasingly complex and interconnected
system.

• Ensure data availability and security

• Data governance regulations must ensure clarity about who
owns data and who has access to it. It must protect
stakeholders and make sure that data is secure.



Environmental requirements

• Avoid rebound effects

• Awareness raising, adequate governance systems, and market 
mechanisms that avoid market failures

• can mitigate unintended side effects of the implementation of 
green-digital solutions.

• Reduce the environmental footprint of green-digital 
technologies

• Resource consumption, emissions, and pollution of green-
digital solutions have to be reduced

• throughout their entire life cycle.



Economic Requirements

• Create enabling markets

• Markets have to internalise the environmental costs of products to give
long-term investment

• incentives for green-digital solutions and overcome stranded assets and 
sunk costs.

• Ensure diversity of market players

• The market for green-digital solutions should not be dominated by a few
big players but should be a

• healthy ecosystem that also includes small- and medium-sized companies 
and start-ups to ensure

• competition and innovation.

• Equip labour with relevant skills

• Education and training has to ensure that labour is equipped with the
skills they need to handle greendigital technologies and that a sufficient
amount of experts are available to drive innovation.

• Political



How the green 
and digital 
transitions can 
reinforce each 
other.

• The impact of the twin transitions on employment and skills needs are 
central issues.

• In the European Union, the green transition is estimated to lead to a net 
increase of up to 884,000 more jobs by 2030.

• Each economic sector will be impacted differently, and many of the new 
technologies and methods require skills and labour that is not readily 
available in today’s economy. Examples of skill gaps are digital skills, or 
building renovation skills. Some sectors may lose jobs (e.g. coal, oil and 
gas) and some regions of the European Union will be more affected than 
others. Reskilling is therefore an essential factor to bring workers into 
new or changing sectors



Political and governance requirements

• Implement adequate standards

• Standards should ensure the interoperability of different
technologies, keep entry barriers low, and

• avoid that technologies become obsolete before their end of 
life.

• Ensure policy coherence

• Regulations should be consistent in the long-term across
different government levels and regions to have

• a stable framework that facilitates cooperation and innovation
while avoiding unnecessary complexity.

• Channel investments into green-digital solutions

• Regulations have to unlock public and private investments into
green-digital solutions.



Governance integrata della politica energetica

GOVERNANCE INTEGRATA DELL’UNIONE IN MATERIA DI 
ENERGIA E CLIMA (Regulation 2018/1999)

L’UE orchestra una politica 
integrata di unione 

energetica che prevede la 
lotta al cambiamento 

climatico e l’efficientamento 
energetico.

L’UE si basa su un sistema 
multilivello di attori e 

strumenti che sono chiamati 
a concorrere al 

raggiungimento di obiettivi 
energetici e ambientali 

comuni.

Attori: Stati Membri, Regioni 
(sistema regionale), EELL, 

Autorità Indipendenti, 
Agenzie, Imprese, 

cittadini/consumatori.

Gli strumenti di policy 
utilizzati sono in parte 

imposti dall’UE agli stati, in 
parte condivisi, tra stati e 

regioni, e in parte volontari 
che si adattano alle 

peculiarità e potenzialità dei 
singoli territori e realtà locali.



Convenzione di Aarhus 1998

• La Convenzione sull'accesso alle informazioni, la partecipazione 
del pubblico ai processi decisionali e l'accesso alla giustizia in 
materia ambientale, nota come Convenzione di Aarhus, è 
un trattato internazionale volto a garantire all'opinione pubblica e ai 
cittadini[1] il diritto alla trasparenza e alla partecipazione in materia ai 
processi decisionali di governo locale, nazionale e transfrontaliero
concernenti l'ambiente e quindi anche l’energia.

• Focalizzata sul rapporto tra il pubblico e le autorità pubbliche, è stata 
firmata nella città danese di Aarhus, il 25 giugno 1998 ed è entrata in 
vigore il 30 ottobre 2001.[2]

• Al novembre 2019, essa è stata ratificata da 46 stati e dall'Unione 
europea. In particolare in Italia è stata ratificata con la legge n. 108 
del 16 marzo 2001.

• La Governance energetica deve integrare i principi della Convezione 
di Aarhus

https://it.wikipedia.org/wiki/Giustizia
https://it.wikipedia.org/wiki/Trattato_internazionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Opinione_pubblica
https://it.wikipedia.org/wiki/Convenzione_di_Aarhus#cite_note-1
https://it.wikipedia.org/wiki/Danimarca
https://it.wikipedia.org/wiki/Aarhus
https://it.wikipedia.org/wiki/1998
https://it.wikipedia.org/wiki/2001
https://it.wikipedia.org/wiki/Convenzione_di_Aarhus#cite_note-2
https://it.wikipedia.org/wiki/2019
https://it.wikipedia.org/wiki/Unione_europea


Energy Democracy
Perché ‘democrazia’.
Da chi è governata la transizione energetica? 

• Energy democracy? Da una governance molto 
accentrata da un numero ristretto di soggetti ? 
O da una governance decentrata.

• Indirizzi provenienti dalla direttiva europea 
sulla Energy Union - Governance 2019 

• Il ruolo della guerra Russia-Ucraina e la 
dimensione geopolitica 
dell’approvigionamento energetico

• La trasparenza dei processi decisionali e 
l’accesso del pubblico ai dati in materia 
ambientale anche con riferimento alle 
politiche energetiche e il loro impatto



REPower EU (18 maggio 
2022)

• REPowerEU è il Piano della Commissione Europea
per rendere indipendente l’italia dai rifornimenti
Russi prima del 2030, alla luce dell’invazione Russa
in Ucraina.

• Diversificare

• Risparmiare e triplicare gli stoccaggi per il
prossimo inverno

• Accelerare la produzione di energia pulita

• REPowerEU: affordable, secure and sustainable 
energy for Europe | European Commission 
(europa.eu)

• Repower EU: la firma il 18 maggio della 
Commissione Europea (otovo.it)

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable-secure-and-sustainable-energy-europe_en
https://www.otovo.it/blog/repower-eu/


La spesa pubblica per energia
(Energy and mediterranean Observatory)

• L’Italia (2019) ha il grado più elevato di dipendenza energetica dall’estero tra 
i maggiori paesi europei: il 78,6% contro il 47,3% della Francia, il 64% 
della Germania e il 76,3% della Spagna. Per il gas naturale, il peso 
dell’import è superiore al 90% (contro una media Ue di circa il 70%). 

• i bilanci elettrici di 12 regioni italiane oggi non sono in equilibrio. Veneto, 
Marche e Umbria presentano il disavanzo peggiore con oltre il -50%. Otto 
regioni sono invece in attivo: la Calabria è in testa con un surplus del 
+183,6%, seguita da Molise e Valle d’Aosta con il +100%. 

• In Italia la spesa pubblica per l’energia è oggi più della metà del totale della 
spesa per infrastrutture: 82,2 milioni di euro. Ai primi posti ci 
sono Lombardia (16,4 milioni), Lazio (11,8 milioni), Emilia-Romagna (7,3 
milioni) con una quota del 43,1% a livello nazionale.



La spesa per energia 2021-27



Green Deal 
Europeo
(dicembre 
2019)

• il Green Deal europeo è una nuova «strategia», cioè una serie 
di misure di diversa natura – fra cui soprattutto nuove leggi e 
investimenti – che saranno realizzate nei prossimi trent’anni, 
fino al 2050, per abbattere le emissioni e rendere l’Europa il 
primo continente neutrale dal punto di vista climatico e più 
prospero. 

• Uno degli obiettivi centrali del programma è:  Energia Pulita



Il piano industriale energetico 
dell’Ue

• Nel maggio 2024 il Consiglio ha adottato il regolamento sull'industria a zero 
emissioni nette. Tale regolamento accelererà i progressi verso gli obiettivi 2030 
dell'UE per l'energia e il clima e la transizione verso la neutralità climatica e, al 
contempo: rafforzerà la competitività dell'industria dell'UE.

• I primi due pilastri del Net Zero Industry Act

• La Commissione propone di operare tramite dei pilastri (pillar) chiave.

• Il primo consiste nella semplificazione dell’attuale quadro normativo: dovranno 
essere ridotti gli oneri amministrativi e semplificati i processi di rilascio delle 
autorizzazioni. In particolare, i progetti strategici net-zero potranno 
beneficiare di tempi di autorizzazione più brevi, con un massimo di 12 mesi per 
capacità produttiva superiore a 1 GW e di 9 mesi per quelli inferiori a 1 GW; per 
la filiera del nucleare e combustibili alternativi la durata dell’iter sarà al massimo 
di rispettivamente 18 mesi e 12 mesi.

• Il secondo pilastro riguarda l’accelerazione della cattura e stoccaggio di 
CO2 (tramite CCS) da parte delle industrie a più alte emissioni di carbonio. Viene 
fissato l’obiettivo di raggiungere, entro il 2030, una capacità di stoccaggio 
europea annuale di 50 Mt (milioni di tonnellate) di CO2, con contributi 
proporzionali da parte dei produttori di petrolio e gas dell’Unione.



The Net-Zezo Industry Act 2024

• L’UE si è impegnata a raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, 
ma attualmente è un importatore netto di diverse tecnologie e 
componenti a impatto zero che sono fondamentali per raggiungere 
questo obiettivo. 

• La Commissione ha quindi proposto il Net-Zero Industry Act come 
parte del piano industriale del Green Deal per garantire che la 
transizione verde non sia messa a rischio da dipendenze strategiche. 
Fissando un obiettivo di capacità produttiva aggregata per il 2030 e 
semplificando il quadro normativo per le tecnologie a impatto zero, 
la legge consentirà all’UE di diventare un leader industriale in questo 
mercato. 

• Imparando dalle lezioni della pandemia di Covid-19 e della crisi 
energetica, la legge garantirà che le catene di approvvigionamento 
non subiranno più interruzioni e che la transizione verso l’energia 
pulita sarà sostenuta dalla capacità produttiva nazionale necessaria.



Il Net-Zero Industry Act

▸IL Net-Zero Industry Act è un’iniziativa derivante dal piano industriale Green 
Deal che mira ad aumentare la produzione di tecnologie pulite nell’UE. 

▸Ciò significa aumentare la capacità produttiva dell’UE di tecnologie che 
supportano la transizione verso l’energia pulita e rilasciano emissioni di gas 
serra estremamente basse, pari a zero o negative quando funzionano.

▸Questa legge attirerà investimenti e creerà migliori condizioni e accesso al 
mercato per le tecnologie pulite nell’UE. L’obiettivo è che la capacità 
complessiva dell’Unione di produrre tecnologie strategiche a zero emissioni 
nette si avvicini o raggiunga almeno il 40% del fabbisogno annuale di 
diffusione entro il 2030.

▸Ciò accelererà i progressi verso gli obiettivi climatici ed energetici dell’UE per 
il 2030 e la transizione verso la neutralità climatica entro il 2050. Aumenterà 
inoltre la competitività dell’industria dell’UE, creerà posti di lavoro di qualità 
e sosterrà gli sforzi dell’UE per diventare indipendente dal punto di vista 
energetico.









PNIEC
Piano Nazionale Italiano 
Energia e Clima

• Il Ministero dello sviluppo economico ha 
pubblicato il testo definitivo sul proprio sito web, 
dopo aver inviato il documento a Bruxelles. La 
versione finale riporta diverse modifiche 
rispetto alla bozza redatta a gennaio 2019. Nel 
Piano sono state infatti integrate le ultime novità 
normative italiane e alcune delle indicazioni 
che la Commissione UE aveva fornito. A 
cominciare da un rialzo (contenuto) degli 
obiettivi rinnovabili al 2030.

http://www.rinnovabili.it/energia/piano-nazionale-energia-clima/
http://www.rinnovabili.it/ambiente/piani-nazionali-energia-clima/


PNIEC: principali obiettivi

• Nel complesso si prevede che le green energy contribuiscano al 
soddisfacimento dei consumi finali lordi totali 2030 con un 30 per cento. 
Ma mentre la quota di rinnovabili nei consumi elettrici rimane salda al 55 
per cento, aumentano invece quelle dei settori riscaldamento e trasporti. 
Nel dettaglio il testo ufficiale del PNIEC italiano riporta un 33,9 per cento di 
quota FER nel riscaldamento e raffrescamento (o,9 punti percentuali in più 
rispetto alla bozza) e un 22 per cento nei consumi dei trasporti (0,4 punti 
percentuali in più)

• i target sull’efficienza energetica. Il PNIEC italiano prevede di perseguire un 
obiettivo indicativo di riduzione dei consumi al 2030 pari al 43 % 
dell’energia primaria e al 39,7 % dell’energia finale (rispetto allo scenario di 
riferimento PRIMES 2007).

• Come richiesto dell’esecutivo europeo il Piano Nazionale Energia e Clima 
approfondisce due temi centrali della trasformazione energetica richiesta 
dall’UE: autoconsumo e comunità energetiche.



Covid-19 e politiche energetiche

• Sono state evidenziate le buone pratiche che durante la pandemia 
covid-19 hanno reso possibile superare difficoltà 
nell’approvigionamento, nell’erogazione e nei consumi di energia.

• In particolare la protezione dei consumatori più vulnerabili con 
sostegni ad hoc

• La circolazione di lavoratori specializzati del settore

• Il trasporto di energia e l’approvigionamento per garantire la 
business continuity

• Lo smart working



PNRR (Piano nazionale 
di Ripresa e Resilienza) 
e Energia - Governance

• L’attribuzione delle competenze in materia di 
energia in capo al Ministero della transizione 
ecologica (“MITE”)



GOVERNANCE MULTILIVELLO

‣La capacità di governance multilivello risulta potenziata da un sistema 
integrato di attori. decisioni e processi che favoriscono l’apprendimento 
reciproco la collaborazione/allineamento nei processi decisionali di policy 
mediante specifici capacity mechanisms;

UE. L’integrazione di processo tra sistemi verticali di policy si persegue  
mediante cinque meccanismi fondamentali.

MIGLIORARE LA CAPACITÀ DI GOVERNANCE MULTILIVELLO 
IN MATERIA DI ENERGIA E CLIMA 

(Clean Energy Package – 2018)



Cinque meccanismi per migliorare la capacità 
della policy energetica 

‣Obblighi di programmazione nazionale (notifica)  e revisione decennale 
(Stati; Regioni; Enti locali) art.194 TFUE (competenza concorrente -
coordinamento)

‣ Livelli vincolanti di target di risparmio energetico al 2030 (baseline) e 
autonomia degli stati nelle condizioni di utilizzo delle fonti (Accordo di 
Parigi, 2016).

‣Feedback derivanti da monitoraggio in itinere su risultati intermedi 
raggiunti

‣Valutazione ex ante (VAS) ed ex post dei risultati e degli impatti 

‣Adesione volontaria delle comunità locali (Patto dei Sindaci, PAES – RV 362)

‣Accettazione sociale da parte delle popolazioni: consultazioni e loro grado 
di utilizzo



Energie 
rinnovabili e 
accettazione 
sociale:
paradossi
https://comitatonazional
econtrofotovoltaicoeolic
oareeverdi.wordpress.co
m/



Eolico 
/valutazione 
impatto

• Alterazioni paesaggio Eolico off-
shore (nord EU)

• Impatto sonoro

• Turbine eoliche e con impatto meno 
forte

• Non c’è molto da sfruttare

• Idroelettrico (concessioni da 
rinnovare): potenziali alla luce delle 
direttive di protezione delle acque.

• Ue, riconosce valenza : impatto 
ambientale di una centrale 
idroelettrica (valutare impatto di 
ogni singolo impianto (procedure 
infrazioni)

• Valenza UE(VAS): IDRO-for 
Life(progetto)



Biogas  biometano 
(piccoli impianti)

• NO CONDIZIONI AMBIENTALI E ATMOSFERICHE.

• TECNOLOGIA: SCARTI PRODOTTI AGRICOLI, RESIDUI 
SOLIDI ORGANICI ECC.

• SECONDI PRODUTTORI IN EU 2000 IMPIANTI

• GERMANIA 5000, CINA

• VENETO 4° PRODUTTORE (LOMBARDIA, PIEMONTE 
E TOSCANA)POCO RICONOSCIUTO IL POTENZIALE

• ACCETTABILITÀ SOCIALE: COMITATI CONTRO E 
BUROCRAZIA (PROBLEMI DI COMUNICAZIONE E 
SETTORE AMBIENTE) SOTTOPRODOTTI 
AGRICOLTURA (ECONOMIA CIRCOLARE)
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


